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Il Nilo 

La società e cultura egiziana ruota intorno al fiume Nilo: esso offre grandi quantità d’acqua, 

abbondanza di pesci e il limo (un fango molto fertile). Inoltre è navigabile in buona parte del suo 

corso e perciò facilita i trasporti. L’agricoltura degli Egiziani era pertanto florida e i prodotti 

agricoli in eccesso venivano venduti ai popoli vicini. 

 

 

Periodizzazione 

All’inizio in Egitto vi erano moltissimi regni; intorno al 3200 a. C. essi furono raggruppati in due 

regni: Alto e Basso Egitto (rispettivamente a sud e a nord). Intorno al 3000 a. C. tutti gli egiziani 

furono riuniti in un unico regno. 

 

ANTICO REGNO (3000-2260 a. C. circa) 

primo interregno: rivolta dei governatori 

MEDIO REGNO (2050-1700 a. C. circa) 

secondo interregno: conquista da parte degli Iksos (1700 a. C.) 

NUOVO REGNO (1500-1000 a. C. circa) 

 

Nel nuovo regno gli Egizi si scontrano prima con gli ittiti (1284: battaglia di Qadesh, conclusasi con 

“un pareggio”), poi con i popoli del mare nel 1200 a. C.; nessuno dei due popoli riesce a 

conquistare l’Egitto. Tuttavia i popoli del mare infliggono un duro colpo ai faraoni, che lentamente 

ma inesorabilmente cominciano a perdere il loro potere, finché intorno al 1000 a. C. si può 

considerare finita l’età classica egiziana. 



La religione 

Gli Egizi avevano una religione politeista, con moltissimi dei dalla testa d’animale e il corpo 

umano. Gli dei principali erano Ra e Amon, che vennero poi unificati nel dio Amon-Ra, divinità del 

sole. 

Gli egiziani credevano che per le anime pure ci fosse una nuova vita dopo la morte, nello stesso 

corpo avuto nella prima vita; l’anima veniva sottoposta a giudizio e se ritenuta pura aveva una 

seconda vita. Per questo i faraoni, “figli del dio Ra”, facevano costruire tombe monumentali (le 

piramidi e le tombe della Valle dei Re), in cui conservavano beni di vario tipo (oro, argento, 

vestiario...) che gli sarebbero serviti nella loro seconda vita. 

 

Il culto di Aton, il “dio buono” 

Tuttavia il faraone Amenofis IV (1377-1358 a. C.), propose un nuovo culto, quello del dio Aton, 

che si presentava come dio principale sostitutivo dei precedenti. La novità del dio Aton era il fatto 

che egli proteggeva l’intero popolo, comprese le classi più povere; ciò comportava che le offerte ai 

suoi templi venissero devolute in opere per l’intera comunità e per i poveri (mentre negli altri culti 

esse venivano utilizzate quasi esclusivamente per il faraone e per i sacerdoti). 

Tale culto fu abolito dopo la morte del faraone Amenofis IV (chiamato anche Akhenaton): i templi 

di Aton furono distrutti e i suoi seguaci perseguitati fino alla morte. 

 

Struttura della società egiziana: 

 

FARAONE 

VISIR (primo ministro) 

GOVERNATORI 

SACERDOTI, SCRIBI E MILITARI 

MERCANTI E ARTIGIANI 

CONTADINI 

SCHIAVI 

 


